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REGOLAMENTO INTERNO 

ASSOCIAZIONE RE.C.S. SIRMIONE ETS 

(Residenti Centro Storico Sirmione) 

 

Approvato Consiglio Direttivo in data [09-09-2025]-Ratificato dall’Assemblea in data [15-09-2025] 

Art. 1 – Finalità del Regolamento 

Il presente Regolamento ha lo scopo di attuare e specificare quanto previsto dallo Statuto 

dell’Associazione RE.C.S. Sirmione ETS, disciplinando in dettaglio l’organizzazione interna e il 

funzionamento dell’Associazione. 

Art. 2 – Adesione, esclusione e decadenza dei soci 

1. L’adesione avviene tramite compilazione di apposito modulo, pagamento della quota di iscrizione e 

approvazione da parte del Consiglio Direttivo. 

2. L’esclusione può avvenire per gravi inadempienze, danno all’immagine o mancato pagamento reiterato 

della quota sociale. 

3. Il recesso è possibile in qualsiasi momento previa comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. 

4. Le decisioni di esclusione devono essere motivate e comunicate all’interessato. 

Art. 2 bis – Categorie di Soci e relativi diritti 

1. È considerato socio dell’Associazione ogni persona fisica o giuridica la cui domanda di adesione sia stata 

accettata dal Consiglio Direttivo, che abbia versato la quota associativa prevista (se dovuta) e che si 

impegni a rispettare lo Statuto e il presente Regolamento. 

2. L’Associazione riconosce le seguenti categorie di soci: 

   a) Soci Fondatori: coloro che hanno partecipato all’atto costitutivo dell’Associazione. Hanno pieni diritti 

di voto e di elettorato attivo e passivo. Costituiscono il Consiglio Direttivo protempore nella fase di 

adesione dei soci e fino alla elezione dei Consiglio direttivo da parte dell’assemblea 

   b) Soci Ordinari: persone fisiche residenti nel centro storico di Sirmione o aree adiacenti, come definite 

nello Statuto. Partecipano con pieni diritti alla vita associativa. 

   c) Soci Sostenitori: persone fisiche o giuridiche non residenti nell’area indicata, che sostengono 

moralmente o economicamente l’Associazione. Hanno diritto a partecipare alle attività ma non hanno 

diritto di voto, salvo che non siano nominati nel Consiglio Direttivo, come previsto dallo Statuto. 
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3. Hanno diritto di voto in Assemblea i Soci Fondatori e Ordinari in regola con la quota associativa e 

iscritti da almeno tre mesi nel Libro Soci. I Soci Sostenitori non esercitano diritto di voto, salvo delibere 

consultive o specifiche approvazioni dell’Assemblea. 

4. Sono eleggibili alle cariche del Consiglio Direttivo: i Soci Fondatori, i Soci Ordinari, e un (1) 

rappresentante dei Soci Sostenitori, purché in regola con i requisiti previsti dallo Statuto. Nessun socio 

può candidarsi se ricopre cariche politiche attive o ha subito provvedimenti disciplinari nei 12 mesi 

precedenti. 

5. La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione, mancato pagamento prolungato della quota, 

decesso o scioglimento dell’ente giuridico. 

Art. 3 – Assemblea dei Soci: funzioni principali 

1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione e rappresenta la totalità dei soci aventi diritto di 

voto. 

2. L’Assemblea è convocata almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio e in ogni altra 

occasione in cui il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno un decimo dei soci. 

3. Le principali funzioni dell’Assemblea sono: 

   a) eleggere e revocare i componenti del Consiglio Direttivo; 

   b) approvare il bilancio consuntivo e preventivo dell’Associazione; 

   c) approvare modifiche dello Statuto e del Regolamento interno; 

   d) deliberare su eventuali esclusioni di soci su proposta del Consiglio Direttivo; 

   e) stabilire le linee generali dell’attività associativa e approvare le proposte di iniziativa; 

   f) ratificare eventuali provvedimenti straordinari adottati dal Consiglio Direttivo; 

   g) deliberare lo scioglimento dell’Associazione secondo quanto previsto dallo Statuto. 

Art. 4 – Consiglio Direttivo: funzioni principali 

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione e cura la gestione ordinaria e straordinaria, 

nel rispetto delle linee approvate dall’Assemblea. È composto da un numero minimo di 5 (cinque) e 

massimo di 9 (nove) membri, incluso il Presidente. Il numero esatto dei Consiglieri viene stabilito dal 

Consiglio Direttivo in carica prima della convocazione dell’Assemblea. 

Nella fase di avvio dell’Associazione, i Soci Fondatori assumono le funzioni di Consiglio Direttivo pro 

tempore, decadendo automaticamente al momento dell’elezione del primo Consiglio Direttivo da parte 

dell’Assemblea. 

2. Le funzioni principali del Consiglio Direttivo sono: 

   a) convocare l’Assemblea dei Soci; 

   b) eleggere il Presidente 
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   c) eseguire le deliberazioni dell’Assemblea; 

   d) predisporre i bilanci consuntivo e preventivo da sottoporre all’Assemblea; 

   e) deliberare sull’ammissione, sospensione ed esclusione dei soci; 

   f) deliberare l’eventuale costituzione di gruppi di lavoro o commissioni interne; 

   g) curare i rapporti con enti, istituzioni, associazioni e soggetti esterni; 

   h) deliberare sulle iniziative e attività da realizzare; 

   i) provvedere all’amministrazione del patrimonio e all’utilizzo dei fondi sociali; 

   j) nominare, tra i suoi membri, le cariche previste dal Regolamento; 

   l) proporre modifiche al Regolamento interno da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea. 

3. Il Consiglio Direttivo può delegare singole funzioni a suoi componenti, con specifica verbalizzazione. 

Art. 4Bis – Elezioni del Consiglio Direttivo e del Presidente 

1- L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più 

uno degli Associati aventi diritto, presenti in proprio o per delega; in seconda convocazione, che può aver 

luogo anche lo stesso giorno, ma almeno un’ora dopo, qualunque sia il numero degli associati presenti, in 

proprio o per delega. 

2- L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti aventi diritto al voto. 

3- Nella fase di avvio dell’Associazione i Soci Fondatori assumono le funzioni di Consiglio Direttivo 

pro tempore. Tali funzioni decadono automaticamente al momento dell’elezione del primo Consiglio 

Direttivo da parte dell’Assemblea. 

4- Il Consiglio Direttivo, per la prima Assemblea, è composto da 7 (sette) Consiglieri appartenenti a 

Soci Ordinari/Fondatori, incluso il Presidente, e 1 Consigliere Socio Sostenitore, eletti 

dall’Assemblea dei Soci Ordinari/Fondatori. Possono candidarsi ed essere eletti esclusivamente i Soci 

Fondatori, Ordinari e Sostenitori in regola con l’iscrizione e approvati dal Consiglio Direttivo pro tempore. 

5- Le candidature a Consigliere devono essere presentate almeno 7 (sette) giorni prima della data 

dell’Assemblea e comunicate a tutti i soci tramite e-mail entro 5 (cinque) giorni prima. 

6- Ogni Socio Fondatore e/o Ordinario ha diritto a un voto e può farsi rappresentare da altro socio 

mediante delega scritta. Ogni socio può detenere al massimo 5 (cinque) deleghe. 

7-L’elezione avviene a scrutinio segreto: ciascun socio può esprimere fino a un massimo di 7 preferenze 

per i Soci Ordinari e 1 preferenza per i Soci Sostenitori. Risultano eletti i 7 candidati tra i Soci Ordinari e 

1 candidato tra i Soci Sostenitori che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 

8- In caso di parità di voti che impedisca la definizione dei 7 eletti Ordinari e 1 Sostenitore, si procede a 

una nuova votazione limitata ai candidati in parità. 
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9- Una volta eletto, il Consiglio Direttivo procede, al suo interno, all’elezione del Presidente. Ogni 

Consigliere dispone di un voto; risulta eletto il candidato che ottiene la maggioranza dei voti espressi. 

10- In caso di parità tra due candidati alla Presidenza, si procede a nuova votazione fino al raggiungimento 

della maggioranza. 

11-Quando il Consiglio Direttivo è composto da un numero pari di Consiglieri (Ordinari e Sostenitori), 

incluso il Presidente, in caso di votazioni interne che si concludano con un risultato di parità, il voto del 

Presidente vale doppio. 

Art. 5 – Cariche associative e relative funzioni 

1. Le cariche associative previste sono: Presidente, Vicepresidente, Segretario, Tesoriere, Consiglieri. 

2. Il Presidente: rappresenta legalmente l’Associazione, convoca e presiede il Consiglio Direttivo e 

l’Assemblea dei soci, assicura l’esecuzione delle deliberazioni e promuove le attività dell’Associazione. 

3. Il Vicepresidente: coadiuva il Presidente e lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento con 

pari poteri. 

4. Il Segretario: redige i verbali delle riunioni, cura la tenuta dei libri sociali e degli atti amministrativi, 

gestisce la corrispondenza e i rapporti con i soci. 

5. Il Tesoriere: cura la gestione contabile e finanziaria dell’Associazione, predispone il rendiconto 

economico-finanziario annuale da sottoporre al Consiglio Direttivo e all’Assemblea. 

6. I Consiglieri: partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo con diritto di voto e collaborano 

nella gestione delle attività sociali secondo le deleghe ricevute. 

7. Le cariche sono gratuite, salvo eventuali rimborsi per spese documentate sostenute per l’Associazione, 

se previamente autorizzate dal Consiglio Direttivo. 

Art. 6 – Funzionamento degli organi associativi 

1. Le convocazioni di Assemblea e Consiglio Direttivo devono avvenire almeno 7 giorni prima tramite e-

mail o WhatsApp. 

2. Le riunioni possono svolgersi in presenza o online; le decisioni sono valide se rispettano i quorum 

previsti dallo Statuto. 

3. Tutte le riunioni devono essere verbalizzate e i verbali conservati presso la sede legale. 

Art. 7 – Diritti e doveri dei soci 

1. I soci hanno diritto di essere informati, di proporre iniziative  

2. I Soci fondatori ed ordinari hanno diritto di voto e possono avere fino a 5 deleghe 

3. I soci devono rispettare Statuto, Regolamento, e le decisioni degli organi associativi, partecipando 

attivamente alla vita dell’Associazione. 
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4. Ogni socio (fondatore e ordinario) può consultare i libri sociali con richiesta scritta e preavviso di 

almeno 15 giorni. 

Art. 8 – Gestione fondi, beni e spazi comuni 

1. I beni dell’Associazione devono essere utilizzati esclusivamente per fini istituzionali. 

2. La gestione dei beni è affidata al Consiglio Direttivo che può definire un regolamento specifico. 

3. Ogni utilizzo improprio comporta responsabilità personale e può portare a provvedimenti disciplinari. 

4. L’uso di spazi e materiali comuni è autorizzato solo previa approvazione scritta da parte del Consiglio. 

Art. 9 – Comunicazione e partecipazione 

1. I canali ufficiali di comunicazione dell’Associazione sono: WhatsApp, mailing list, e-mail. 

2. Ogni comunicazione ufficiale deve essere autorizzata dal Consiglio Direttivo. 

3. Le proposte dei soci devono essere presentate per iscritto e verranno discusse nella prima seduta utile 

del Consiglio. 

Art. 10 – Organizzazione e gestione eventi 

1. Gli eventi devono essere coerenti con le finalità dell’Associazione e approvati dal Consiglio Direttivo. 

2. Ogni evento deve avere un responsabile organizzativo, un piano attività e un budget approvato. 

3. È vietata ogni forma di propaganda politica o commerciale durante gli eventi associativi. 

4. Entro 15 giorni dal termine dell’evento, il responsabile deve presentare un report consuntivo. 

Art. 12 – Gestione dei conflitti interni 

1. Ogni conflitto tra soci o tra soci e organi è affrontato inizialmente con tentativo di conciliazione interna. 

2. Il Consiglio Direttivo può nominare un facilitatore o istituire una Commissione di Conciliazione. 

3. In caso di mancata risoluzione, il conflitto può essere sottoposto all’Assemblea. 

4. Resta salvo il diritto di adire l’autorità giudiziaria competente. 

Art. 13 – Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore alla data della sua approvazione da parte dell’Assemblea dei soci, 

su proposta del Consiglio Direttivo. 

 


